
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

$a]vato*B DAIÌ 
«Malto di VI I genio» 
Sem e Riva 
Pagi. 108, Un 23.000 

afa In occasione della re­
cente scomparsa dell'ottanta-
cinquenne pittore, l'editore 
ha tempestivamente diffuso 

* I edizione del li­
bro ali indotto in Italia 
mirSIO'ariflnil* hi pubbli­
cato mi \Kl). Si tratta di un 
diario tra N'Sz e 1163, la cui 
singolarità - come dice lo 
stravagante artista nelle prime 
righe - t u nell'essere II •pri­
mo scrino da un genio». E dal­
le pagine esce tutto Intero il 
personaggio che la cronaca ci 
ha latto conoscere. 

AA.W. 
•Guide blbllograflche 
Letteratura 
Ingleae e americana» 
Garaantl 
Pagg. 438, lire 28.000 

BBl Dopo I volumi «Lettera­
tura italiana», «Arte», «Lettera­
tura francese», esce questo 
volume delle guide bibliogra­
fiche, penule - dice l'editore 
- «secondo una formula am­
pia e nuova che permette un 
immediato inquadramento 
della materia e dà ordine agli 
argomenti generali e partico­
lari, secondo un deciso taglio 
concettuale». In effetti è di 
grande utilità. I curatori sono 
Giuseppe Sertoli e Giovanni 
Cianci; l'Introduzione di Da­
vid Daiches. 

l inda Nochlln 
«Il realismo 
nella pittura europea 
del XIX secolo. 
Einaudi 
Paggi 198, lire 20.000 

• • La studiosa statunitense 
in questo volume della «Picco­
la biblioteca Einaudi», esten­
de la sua ricerca su) realismo 
e sui suoi connotati da Cour-
bet ai Pré-Raflaelllti, dall'A­
merica all'Italia, Germania, 
Francia e Inghilterra, e pren­
dendo in considerazione, 
quando necessario, anche 
torme d'arte diverse dalla pit­
tura e movimenti moderni co­
me la pop-art. I) denso volu­
metto è corredato da 135 Illu­
strazioni ih bianco e nero. 

Krysztof Pomlan 
•Collezioni*!., 
amatori e curiosi» 
I l Saggiatore 
Pagg. 370, l ire 48.000 

•tal Lo storico polacco, nato 
a Varsavia nel 1934, ha dovu­
to emigrare e dal 1973 risiede 
a Parigi La sua Intelligente 
opera di ricercatore ha pro­
dotto in un ventennio una se­
ne di articoli qui raccolti, che 
affrontano l'insalilo argomen­
to delle collezioni d'arte nella 
stona d'Europa Centn princi­
pali di osservazione sono Pan-
gì e Venezia tra il XVI e il XVIII 
secolo, un incrocio di storia 
dell'arte, del «consumo», del­
l'economia e delle scienze. 

Israel Zangwlll 
«Racconti del ghetto» 
Guancia 
Pagg. 236, lire 23.000 

• • Giornalista, narratore, 
impegnato per lunghi anni nel 
movimento sionista, questo 
scrittore londinese, morto 
sessantenne nel 1926, lasciò 
alcune raccolte di racconti, di 
cui nella «biblioteca della Fe­
nice» abbiamo una scelta di 
otto. I personaggi del ghetto 
che qui agiscono si distinguo­
no per la loro apertura verso il 
mondo esterno, moderna­
mente «in bilico tra la legge di 
Mosè e quella della ragione o 
del cuore» L'utile introduzio­
ne è di Antonio Bnlli. 

Patrick O'Brlan 
•Picasso» 
Longanesi 
Pagg. 576, lire 38.000 

sai Almeno quindicimila 
opere, una longevità eccezio­
nale, una vitalità prorompen­
te, sommo pittore e uomo dal­
la proteiforme personalità, Fa­
bio Picasso campeggia nel 
mondo dell'arte del Novecen­
to Sfruttando la sua ventenna­
le frequentazione dell'artista, 
la sua conoscenza dell'am­
biente in cui maturò e operò, 
la sua indipendenza di giudi­
zio, l'autore si propone di of­
frirci una biografia completa, 
che tenga conto in ugual mi­
sura dell'artista e dell'uomo. 

«La speranza 
Stalin» 
in anteprima 

ta l In occasione della pub­
blicazione del volume «La 
speranza Stalin» di Romolo 
Caccavale, martedì 7 marzo 
alle ore 17.30 si terrà la pre­
sentazione ufficiale nella sede 
dell'editore Valerio Levi, in 
piazza del Collegio Romano 2 
a Roma. Insieme con l'autore 
discuteranno Piero Fassino, 
Paolo Mieli, Giuseppe Vacca. 
Il libro raccoglie le biografie 
dei militanti comunisti in 
Unione Sovietica durante gli 
anni dello stalinismo, 

Confronto 
sulle idee 
di Enzo Paci 

• • «Una filosofia per la vita» 
è il tema di un (ìibattìto pro­
mosso dal gruppo editoriale 
Fabbri - Bompiani - Sonzogno 
• Etas in occasione della pub­
blicazione da Bompiani dei 
primi due volumi delle opere 
di Enzo Paci. Al dibattito, pre­
visto per lunedi 6 marzo alle 
ore 20.30 al Salone Pier Lom­
bardo di Milano, interverran­
no Lorenzo Calvi, Gillo Dpr-
fles, Umberto Eco, Pieraldo 
Rovatti e Salvatore Veca. Fu­
rio Colombo fungerà da mo­
deratore. 

L'Olimpiade 
diventa 
un romanzo 

• • • Ecco il racconto di 
un'Olimpiade, I protagonisti, 
le medaglie, I personaggi veri 
e quelli mancati. Lo propone 
Remo Musumeci («Il romanzo 
di Seul», Banzal, pagg. 134, li­
re 12.000), giornalista 
dell'Olivi invialo a Seul, che 
ripercorre tutte le tappe della 
grande kermesse sportiva. 
Dietro le dire e le statlsticha 
emerge la costante alida del­
l'uomo con se stesso, la voglia 
di misurarsi ora e sempre con 
il tempo e la Iona fisica, con 
la voglia di vìvere. 

PENSIERI 

Al centro 
della 
scienza 
AA.W. 
•Antropologia e 
cronologia a confronto» 
Franco Angeli 
Pagg. 163, lire 18.000 

•al Con il libro di Jacques 
Monod II con e la nectssilà 
(1970) al concludeva un'era 
dsl pensiero asientifieo, carsi-
IsrtwM* dalla «entra-terrilo-
riaJIU> dall'uomo rispetto alla 
natura. «Zingaro, dell'univer­
so, l'uomo sta emerso par ci­
ao dall'Inesorabile determini­
amo delle leggi naturali, sorde 
• IndlHerenU alle sue sparan­
te, aMe su» utterenae, al suoi 

Ps allora lo scenario filoso­
fico ed epistemologico che la 
da sfondo ali Innovazione 
scientifica t completamente 
cambiala. U nuova alleanza 
Ira uomo e natura proposta da 
llya Prigogine, sotto la spinta 
del movimenti ecologisti, * di­
ventala Il modello Ispiratore 
di Ma Manta* di nuove dire--
tloflWncercs Sintomo signi­
ficativo del nuovo clima * ed" 
svernalo la discussione sul 
•principio antropico, (tema di 
un Importante convegno svol-

' tosi a Venezia per Iniziativa 
dell'Istituto Cremaci) secon­
do Il quale le costanti numeri-
ehe delle leggi fisiche (onda-
mentali sono finemente cali­
brate In modo da consentire 

' l i presenza della vita e l'esi­
stenze. umana nell'universo, è 
un esemplo di questo nuovo 
•Stile» della scienza, deve teo­
logia s fisica delle particelle 
lavorano fianco a Ranco in 
un'allssclnante ritormulaz» 
ne di .radiatone)! questioni 
metafisiche. 

Il volume della Franco An­
geli è una buone occasione 
per approfondire molle impli­
cazioni delle nuove tendenze. 
Esita di un Incallirò intema­
zionale risalente al maggio 
19*6. ossila Ira l'altro un pre­
stigiosa s sorprendente Inter­
vento dj René Tham, il grande 
matematico creatore della 
•teoria delle catastroll» Con il 
contributo di specialisti delle 
DÀ avariata discipline, dall'a­
strofisica alla neurobiologia, 
Anfrapofogfo e cosmologia a 
confai» offre un'ampia ras­
segna'delle analogie struttura­
li presenti nel sapere contem­
poraneo tra scienze essile e 
scienze dell'uomo 

ROMANZI 

Gli uomini 
sono 
carne 
AliniReyes 
«U macellaio» 
Ouanda 
Pagg. 74, lire M.000 

MARCO dÀLÌO 

• • AllnaReyes, che ha tren­
tine anni e di professione fa 
la giornalista a Bordeaux, ha 
con questo breve romanzo, il 
primo, ottenuto già 11 premio 
Pierre Louys, e entrala nella 
linaio del Concourl, s'è gua­
dagnala pure amplissime ed 
euforiche recensioni anche In 
Italia. 

La storia si esaurisce alla 
avella: lei, commessa In un ne­
gozio di macelleria, lui garzo­
ne davanti a lei tutto il giorno, 

igai 
gioì 

parole ed allusioni, la sorpre­
sa di un amplesso (questa vol­
ta tra l'aitante giovanotto e la 
moglie nella cella frigorifera, 
lei appesa docilmente come 
un quarto di bue), fino alla 
consumazione ultima, totale e 
rituale, crudo e hard. 

Sarebbe un romanzo ereti­
co. E dove lo * non manca di 
realismo. Ma realismo per lea­
lismo si diventa banali, come 
le prose di una qualsiasi rivista 
specializzata (meglio un film 
allora). Meglio come roman­
zo della carne d| manzo e del 
suo potare di seduzione: «La 
carne scura luccicava, ravvi­
vata dal contatto con la lama. 
Il macellalo posò II palmo del­
la mano sinistra sulla larga fet­
ta e con la destra tagliò anco­
ra di piatto... Vidi il coltello 
entrare pelle carne molle e 
compatta, aprirla come una 
ferita splendente Qui s'al­
larga la metafora; «Chi ha det­
to che Ut carne è triste? U car­
ne non i triste, è sinistra, Sta 
alla sinistra della nostra ani­
ma, ci cattura quando meno 
ce l'aspettiamo,..» I luoghi se­
gnalano il avo trionfo: matto­
nelle bianche, marmi grigi, se­
die1 ganci, calpestio di clienti. 
voci, allusioni. 

Tutto bene, anche il roman­
zo finche non si lascia la ma­
celleria, 

ROMANZI 

BeivQH 
da v 
mandarino 
.chiuda MiyaHki 
•L'inferno degli esami» 
Bollai Qoringhwn 
Pagg. 185, lire 20.000 

TIKEtAOAtWAtCHIO 
• I Un Impero millenario, 

auello cinese, tenuto unito 
alle dinastie che sj susseguo­

no. con pochi intervalli di di-
sgrcgazione. U dinastia ha bi­
sogno d| innumerevoli funzio­
nati, devoti al trono e capaci 
di amministrare grandi tenito­
ri In Europa p«r molto tempo 
3uesta furatone verrà svolta 

ai nobili, la Cina segue un'al­
tra strada Quella degli esami 
per accedere alla carperà 
pubblica, fino a diventare mi­
nuta dell'imperatore. Appa-
reniomenie. un sistema più 
democratico di quello basato 
sulla nobiltà di sangue, perché 
capace di elevare alle più alle 
responsibiliia e anche ai più 
alti onori, persone di ogni 
estrazione sociale. La realtà 
però è diversa e, se è vero che 
un nobile indolente non sa­
rebbe riuscito a superare gli 
esami e quindi a diventare 
funzionario statale (mandari­
no), è anche vero che il figlio 
di un contadino o di un mode­
sto artigiano ancora meno 
avrebbe potuto intraprendere 
la carriera. 

[| libro di MiyazaKi. studio­
so e insegnante giapponese, 
ce ne mostra le ragioni Gli 
esami, che rimarranno in vigo­
re per oltre mille anni e ver­
ranno aboliti soltanto all'ini­
zio di questo secolo, sono mi­
nuziosamente descritti nel lo­
ro svolgimento - dall'esame 
di distretto a quello di palazzo 
davanti all'Imperatore, Essi 
consistevano di prove lettera­
rie scritte, ispirate da una per­
fetta conoscenza del classici 
confuciani e quindi accessibili 
soltanto a chi avesse avuto a 
disposizione anni di tempo 
(senza dover lavorare) per im< 
parare a memoria migliaia di 
ideogrammi e per esercitarsi a 
scriverli. Gli esami erano, dun­
que, esercizi di memoria e di 
calligrafia, tuttavia la lunghis­
sima preparazione scremava 
indubbiamente anche perso­
ne veramente capaci. La tra­
gedia dei respinti, disonore 
delle loro famiglie, è raccon­
tata innumerevoli volte nelle 
migliori opere della letteratu­
ra cinese. 

Geometrie del moderno 

N
uovo passo delti rivisitazione di un 
periodo della storia dell'architettura 
italiana, spesso .retlolpsamente archi­
viata per un giudizio vizialo dall'Ideo-

mmmm losia.Urtcnrsarlpprtaallalucemaie-
risii e colma lacune. In questo caso 

una mostra (a Trento nel Museo delle Albero) e 
un ricchissimo catalogo edito dalla Slecta rico­
struiscono la ligure di un personaggio controver­
so e polidrieco, Adalberto Libera, n«io a Villa 
Lagarina nel 1903. morto sessantenne a Roma, 
una attivila intensa e soprattutto un impegno viva. 
esuma nella definizione e nella diffusione di una 
linea moderna, «europea», dell'architettura Italia-

OSQAHMIIAVI 
na. Partecipi ancora studente al Gruppo 7, con-
tnbuendo attivamente all'elaborazioni» di quel 
manifesto del razionalismo italiano, cl.a apparve 
S più riprese, Ira i| 1926 e il 1927, su «Rassegna 
italiana» e che si richiamava esplicitamente alle 
tesi del Movimento italiano per l'architettura ra­
zionale (MlarX Contemporaneamente la sua ar­
chitettura si sviluppa oltre i canoni della monu­
mentali^ Imposta, ir) un ceno senso la sublima 
nella semplificazione geometrica che attenua la 
retorica, popò |a guerra e la Liberazione, nella 
crisi degli anni Cinquanta, dj fronte alle insuffi­
cienze del razionalismo, Adalberto Ubera sembra 

scegliere la strada dell'arricchimento del linguag­
gio, fin? all'invenzione formalistica, che spesso 
esplicita la ricerca dell'arte, Vi) percorso culturale 
quindi complesso che la mostra e il catalogo testi' 
momaho con ricchezza di immagini e dì contribu­
ti critici (Gregatll, Po|ln, Ciucci, Quinci, Contorti, 
Mumani, Garofalo, Veresani), che interpretano 
opere famose come il palazzo postale sull'Aventi­
no a Roma, la celeberrima villa Malaparte a Capri. 
il palazzo dei ricevimenti all'Eur (nella foto elle 
riproduciamo, il grande vano scale), le case po-
polan al Tuscolano, il quartiere Villaggio Olimpi­
co a Roma, Il palazzo della Regione Trentino Atto 
Adige. 

S S 

gniheato soltanto nel momen­
to in cui qualcuno la legge e la 
riconosce conforme agli in­
terrogativi suoi e della sua 
epoca. 

Accanto a questa teoria an­
tiformalistica dell'interpreta­
zione, Jauss sviluppa, sul pia­
no della produzione, una con­
cezione della tradizione lette­
raria intesa come dialogo fra 
gli autori. Si tratta di una meta­
fora, ovviamente. Ma efficace. 
Davvero lo scrittore che sce­
glie un autore più antico come 
proprio predecessore, sembra 
voler aprire un dialogo con 
lui, Certamente, si dovrà par­
lare di un dialogo a senso uni­
co, giacché l'autore passato 
può parlare solo in maniera 
fittizia, attraverso la voce che 
fa rivivere l'autore posteriore. 
Ma a Jauss Importa rimarcare 
il carattere attualizzante di 
questo colloquio Immagina­
rio, e precisare che lo scritto-
re posteriore ha sempre la 
possibilità di trovare doman­
de ehe II proprio predecesso­
re nemmeno poteva solleva­
re. 

RACCONTI 

Piccole 
strade 
a Mosca 
Vladimir Makanm 
•Valvola di sfogo-
Editori Riuniti 
Pagg. 184, lire 22.000 

GIOVANNA SPENDEL 

• • Vladimir Makanm, scrit­
tore poco più che cinquanten­
ne, e oggi sicuramente in pri­
ma fila nelle preferenze dei 
lettori sovietici, e intanto la 
sua fortuna 51 è estesa, grazie 
alle numerose traduzioni di 
questi ultimi anni, anche al di 
fuori detrUrss, 

La sua Ispirazione e la sua 
tematica possono essere fatte 
risalire ai modelli che, Un da­
gli anni di Breznev, erano stati 
autorevolmente stabiliti da au­

tori come il .compianto Jurij 
Tnfonov ed altri che, al di la di 
ogni conformistico trionfali­
smo, avevano cercato di sca­
vare nela realtà quotidiana 
dell'«homo sovieticus». Maka­
nm e tuttavia andato più in là, 
grazie a una sua naturale pro­
pensione a narrare di situazio­
ni m cui all'elemento realisti­
co e al valore documentano si 
aggiunge un'oggettiva e irresi­
stibile comicità e un istintivo 
senso del grottesco Nella sto­
ria della letteratura russa più o 
meno recente non mancano 
davvero esempi di narrativa 
satirica: per non scomodare 1 
Gogol' o i Saltykov-Scedrm, 
basterà ricordare l'opera di un 
Bulgakov e di un Zosccnko, 
quest'ultimo forse il più vicino 
al gusto di Makanm, tenuto 
conto ovviamente che tra l'u­
no e l'altro corre il divario di 
quasi mezzo secolo, un mez­
zo secolo denso e grave di av­
venimenti. 

Valvola di sfogate Libri an~ 
tichi sono due lunghi racconti 
che, nella sensibile traduzione 
di Lucetta Nagarvtlle, confer­
mano l'atta qualità che II letto­
re italiano ha potuto riscontra* 
re in un altro volume di rac, 
conti della stesso Makanm, 
Un posto al soie edito presso 

Sia Valutila di sfogo che Li­
bri antichi presentano vicen­
de di ambientazione urbana, 
anzi moscovita, in un rapido e 
quasi cinematografico succe­
dersi di scene, abilmente or­
chestrare In entrambi da un 
personaggio femminile, intor­
no al quale ruota, scompo­
nendosi e ricomponendosi, il 
caleidoscopio di tanti piccoli 
avvenimenti In cui confluisco­
no passione e senso pratico, 
vocazioni sbagliate e arte 
d'arrangiarsi, comicità e pic­
cole crudeltà In fondo tutta­
via, non si potrebbe dire che, 
presi come sono in questo 
vortice, 1 personaggi di Maka­
nm si divertano moltq nel loro 
quieto vivere tra mercato nero 
e transazioni private, tra cadu­
ta di ideali e una cronica an­
gustia psicologica, emblema.-
ticamente rispecchiata dal­
l'angustia degli interni d'abita­
zione dove le due vicende si 
consumano, Da tanto buffo 
grigiore uniche vie d'uscita 
sembrerebbero le tentazioni 
«criminali» a cui cedono, sia 
pure in diversa misura, te due 
protagoniste, Alevtina e Sve­
tto, l'una e l'altra rimettendo­
ci comunque di persona In 
compenso si diverte il lettore. 

CRITICHE 

Il testo 
corre 
con i tempi 
Hans Robert Jauss 

«Esperienza estetica ed 
ermeneutica letteraria» 
Volume U 
Il Mulino 

Pagg. 380, lire 40.000 

GIUSEPPE GALLO 

PV Cpn 1) titolo Esperienza 
estetica ed ermeneutica lette­
raria, Hans Robert Jauss ne) 
1932 ha riunito in un'unica e 
voluminosa edizione 1 suoi la­
vori dell'ultimo decennio Dì 
questa edizione la casa editri­
ce |l Mulino ha pubblicato la 
prima parte due anni fa. La se­
conda parte è giunta in libre* 
ria da qualche sctlimana. 
Mentre la terza sarà pubblica­
la in seguito da Marietti. 

Esponente di spicco delia 

Scuola di Costanza (insieme a 
Wolfganf Iser), .Jauss è larga­
mente conosciuto anche in 
Italia, dove il suo nome è lega­
to soprattutto a due notevoli, 
ed editorialmente fortunati, 
pamphlet: Perché la storia 
della letteratura (Guida 1969) 
e Apologia dell'esperienza 
&MÌCQ (Einaudi 1995). 

Benché per prima cosa egli 
sia un filologo, Jauss si occu­
pa anche di problemi di teoria 
della letteratura. Le sue ricer­
che si muovono nel solco del* 
la cosiddetta «estetica detta ri­
cezione» (o «estetica dell'ef­
fetto») e mirano a mettere in 
luce il ruo|o eminentemente 
attivo che il lettore svolge nel' 
la comunicazione letteraria. 
Nel secondo volume di Espe­
rienza estetica ed ermeneuti­
ca letterina viene delineata 
una teoria dell'interpretazione 
fondata sul processo di rice­
zione. In parole semplici, se­
condo Jauss non bisogna pen­
sare che il significato dì un'o« 
pera sia stabilito una volta per 
tutte dal codice genetico del 
testo, e che all'interprete non 
spetti altro compito se non 
quello di ricostruire il senso 
originario nella sua purezza; al 
contrario, bisogna riconosce­
re che un'opera acquista si-

ROMANZI 

Urla 
nel 
silenzio 
T«vh« Ben fellemi) , 

. «Molta II fbjle .. ,"„ 
Mortali saggio» ". •' -
Edurioni Lavoro 
Pagg. 156, lire 15.000 

SU La conquista, alla line 
(tei 1987, del prestigioso pre­
mio Goncourt ha petrnesso al­
io scrittore marocchino di l|n-
Elua francese Tahar Ben Jsl-
oun di farsi conoscere anche 

al di fuori della Francia, paese 
in cui risiede e dove ha pub­
blicato tutti i suoi romanzi, per 
altro tutti legati alla realtà del 
suo paese d origine. 

Anche Malta il Utile Morta 
il saggio, scritto pel 1978. ma 
tradotto In Italiano solamente 
ora, e centrato sulla contrad­
dittoria realtà della società 
maghmbina, e in particolare 
sul mondo di soprusi e di vio­
lenza che si celano dietro la 
magi* e il fascino di quella 
cultura, I protagonisti di que­
sta Storia sono infatti gli emar­
ginati e gli oppressi (un prigio­
niero politico sottoposto alla 
tortura, una schiava, una gio­
vane ragazza affittata a dosici 
anni ad un vecchia Minare»), 
le loro storie di sofferenza, il 
loro bisogno di rivolta e di li­
berta, Ma per dar Ipro la paro­
la, per raccontare le loro vi­
cende è necessaria una voce 
che sis libera da ogni costò-
alone, da ogni vincolo e rego­
la: «co allora farsi avanti Mo­
ria, il saggio e il folle, colui 

, che viene dalla miseria e dalla 
solitudine, colui che in quanto 
•pazzo» ha la libertà di parla­
re, di denunciare e di irridere, 
di gridare i soprusi e i misfatti, 
la corruzione e la violenza dei 
suoi concittadini. Il carcere e 
l'ospedale psichiatnco non 
bastano a farlo tacere, il suo 
canto, poetico e violento, ora­
colare e sentenzioso, supera 
ogni ostacolo diventando vo­
ce di tulio un popolo, di una 
società, quella marocchina, 
che, legata ancora alle sue ar­
caiche strutture culturali, paga 
il prezzo di una rapida occi­
dentalizzazione, da cui solo i 
potenti hanno tratto profitto 

Ben Jelloun traila qui I <emi 
preteriti che ritmeremo poi 
nei suoi romanBJÉceessivi: la 
solitudine, l'emarginazione e 
la perdita d'identità a cui solo 
la parola può permettere di ri­
trovarsi e manifestarsi. Mona 
\l folle Mona II saggio rappre­
senta i| momento ae| ritorno 
alle origini della propria cultu­
ra, alla ricerca delle radici e, 
al contempo, della capaciti di 
narrare, di lar pascere dalla 
poesia del testo una serie di 
storie che, intrecciandosi e 
sovrapponendosi, possano 
formare un unico arazzo: 
quello de) mondo del Ma-
gnreg, da cui lo scrittore si è 
allontanato nella realtà, ma a 
cui ritorna ogni volta che in­
comincia a scrivere. 

ROMANZI 

Sconfìtte e 
crudezze 
di una vita 
Vincenzo Pardini 
«JodoCanarnlglI» 
Mondadori 

Pagg. 229. lire 26.000 

ATTILIO LOUNI 

Bai Dietro II paesaggio we­
stern cosi colorato ricostruito 
da Pardlni il questo suo nuovo 
romamo non e difficile scor­
gere un panorama * noi più 
verosimile; non tanto Lucca e 
dintorni (dove l'autore a nato 
e vive), Il che sarebbe pltretut-
IP ovvio, ma il paesaggio to­
scano o, meglio, la nona di 
Federigo Tozzi, Il grande scrit­
tore di Con gli occhi chiusi 
del quale Pardlni riattiva la 
•crudeltà» e lo sgomento da­
vanti alla vita lino a mimarne, 
in alcune pagine particola»-
mente riuscite, lo spessore di 
una scrittura fortemente 
espressionistica, 

Se sgombriamo II campo 
dai bounry «Mera, dai bufali 
invisibili, dal coyote mannari , 
e da tutto l'impianto flntanwQ-
te. esotico, dtl racconta sliWnv^., 

. vjamp davanti a uno scjjjiore'"^' 

.che più che a Conrad fedire 
Tozzi) si ricollega a Dostoe­
vskij anche perchè racconta 
cose e fatti che nessuno vor­
rebbe sentire, Puntando sulla 
crudeltà,, sulla crudezza (ma 
evitando ogni tentazione rea­
listica) Panini 6 davvero uno 
sentore controcorrente nel 
panorama della narrativa Ita. 
liana d'oggi, Non a caso c'è 
anche l'iinnocente» che qui si 
chiama incongruamente Wil­
ly, ultimo «eroe» sacrificale 
che proviene direttamente da 
L'idiota attraverso l',ìnetto« 
Remigio Selmi de II podere 
tozziano mentre il gran perso1 

naggio di Jodo Cartamlgli non 
riesce in alcun modo a deli» 
nearsi essendo una specie di 
spugna che imbeve tutti gli 
umori e gli estri della scrittura 
pardinjana dove all'uomo non 
e concessa alcunché oltre alla 
fatalità e alla maledizione, 
, Non c'è alcuno spazio «Ila 
speranza e all'Illusione; la vita 
i di per sé sconfitta perche 
conduce alla morte. 

La lettura di un libro come 
questo non ammette alcuna 
distrazione e dunque lutto va 
preso sul serio come convie­
ne, anche i toni alti e un po' 
fastidiosi, i cartoni primitivi e 
perfino le «cadute» che hanno 
a che fare «oprammo con H 
paesaggio esotico e fantastico 
che Pardini non riesce mai a 
•controllare» non preoccu­
pandosi minimamente del lai» 
io che il suo West * del tutto 
improbabile. Il lettore può fa­
re un esperimento non inutile 
che è quello di cambiare no­
me a personaggi e luoghi; la 
consistenza del romanzo non 
muta, ma tutto diventa meno 
farraginoso e macchinoso, 

Tuttavia Pardini sa delinea­
re, evidenziare come pochi un 
paesaggio che è specchio de­
formalo di una natura tragica 
che lo riflette oltre ogni vero­
simiglianza; i personaggi «cat­
tivi» sono spimi avanti da un 
destino cieco che li travolge 
ma anche li acquieta; come 
nel Tozzi de Le novelle è re-
spinta accuratamente agni 
tentazione ideologica, ogni 
spiegazione del mondo e del­
l'uomo che ribalta senta Infin­
gimenti il suo tondo Irraziona­
le, Qniqco e notturno. 

•Quello che e scotto è av­
venuto., scrive Pardini ma, 
giustamente non dice mai il 
come e II perchè. 

I personaggi sono «macchi­
ne» di gesti e di voci, confusi 
in una natura che non II vede 
né li percepisce minimamen­
te. Ci sono pagine, line di rit­
mi espressionistici di indubbia 
potenza evocatrice specie 
quelle che ci «descrivono» le 
bestie e la loro ferocissima in­
nocenza. 

/ 
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